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Degna conclusione a Livorno con un mare di gente e un autentico trionfo atletico dei sovietici 

Il «Giro» làurea Soukhouroutchenkov 
Ovunque una grande festa di sport e di popolo 

Lo squadrone russo di Kapitonov si è aggiudicato i primi quattro posti della classifica finale - Anche le due frazioni dell'ultima tappa non sono sfuggite agli atleti del-
l'Urss - Fedrigo (settimo) il primo degli italiani - La delusione del C.T. Gregori - L'entusiastica accoglienza sulle strade e nelle sedi di tappa delle otto regioni attraversate 

Il tradizionale bacio delle miss al vincitore del « Giro » 

Una realtà 
sempre più 
luminosa 

Da uno dei nostri inviati 
LIVORNO — « Tutto bello » 
— ha detto un dirigente del
la squadra cinese dopo la 
festa di Livorno. Si, tutto 
bello, tutto secondo le previ
sioni, cioè una settimana di 
grande ciclismo, un viaggio 
indimenticabile, una storia 
meravigliosa. Eravamo parti
ti con tanti auguri, abbiamo 
raccolto tanti evviva, siamo 
giunti in porto col vento in 
poppa. E dopo la quarta edi
zione, il Giro delle Regioni 
è già al lavoro per il pros
simo anno,- già in linea col 
messaggio dell'Olimpiade di 
Mosca. Perchè? Perchè la no

stra corsa fa testo su scala 
mondiale, perchè il suo con
tributo tecnico e umano è 
una realtà sempre più lu
minosa. E con l'aiuto delia 
gente che ci segue e che ci 
stima continuereno l'impegno 
per tener fede al program
ma, per migliorare e per cre
scere. 

Ciao ai ragazzi di diciotto 
nazioni, ciao e arrivederci 
alla primavera del 1980. In 
un pomeriggio di garofani 
rossi, nella gloriosa giornata 
del 1. maggio, la folla di Li
vorno, ha salutato la carova
na con un abbraccio commo
vente. Il mare era in burra
sca, ma il sole aveva fatto 
breccia tra le nuvole quando 
il sovietico con un nome lun
ghissimo, composto da ben 
dtciotto lettere, saliva sul po
dio del trionfo. Alcune ore 
prima, sotto il temporale di 
La Spezia, noi pensavano che 
un altro sovietico avesse già 
messo il fieno in cascina, e 
invece nella penultima prova 

Soukhouroutchenkov spodesta
va Averin con una splendida 
cavalcata solitaria. Molti si 
chiedevano il motivo di que
sta mossa, di questa lotta in 
famiglia, e Kapitonov, (il tec
nico dell'URSS) tagliava cor. 
to. « Nessun bisticcio: Sou
khouroutchenkov è andato in 
fuga rispettando una tattica 
prestabilita e con l'obiettivo 
di guadagnare posti in clas
sifica...». Esatto, per nem
meno Kapitonov si aspetta
va che il suo giovanotto po
tesse accumulare un margi
ne tale da rompere le uova 
nel paniere di Averin 11 qua
le un po' si ribellava nell'ul
tima gara, ma non a suffi
cienza. E cosi il vincitore del 
Tour dell'Avvenire, ha vinto 
anche il Giro delle Regioni, i 
cosi le maglie rosse hanno 
dominato e stradommato. 
Persino la « kermesse » li
vornese era di marca sovie
tica, di Nikitenko l'unico del
la compagnia che ancora do
veva aggiudicarsi un traguar
do. 

Una supremazia schiaccian 
te, nuovi successi (compren
dendo 11 prologo) su nove di
spute. il primo, il secondo, 
il terzo e il quarto posto nel

la classifica finale, un prima
to. un risultato mai conse
guito da una squadra ciclisti
ca nelle precedenti competi
zioni internazionali. E c'è chi 
brontola, chi sostiene che 1 
sovietici sono troppo forti, 
troppo compatti e troppo... 
golosi. Gli altri? Fra gli al
tri merita una citazione par
ticolare il norvegese Saether 
per il suo coraggio per le 
sue doti atletiche e per il 
suo stile. E Saether era uno 
sconosciuto, era la prima vol
ta che affrontava un'avven
tura del genere. Si è distinto 
anche il belga Claes. ha ben 
figurato il nostro Fedrigo, e 
a proposito degli italiani non 
è il caso di muovere loro 
critiche perchè hanno dato 
quello che potevano dare. 
Semmai, al momento della 
.selezione, il C.T. Gregori non 
doveva dimenticarsi di Borri-
bini, di Milani, di Zanotti, 
di elementi in brillanti condi
zioni. 

Cala il sipario, si chiude 
un capitolo con pagine esal
tanti. pagine di ciclismo e 
pagine di vita, ma questo 
mondo in bicicletta questo 
mondo di speranze si ritro
verà per un discorso che non 
è finito, che riprenderà con 
la potenza dell'amicizia e del
la fratellanza. Ancora ciao, 
ancnra grazie, ancora arrive
derci. 

Gino Sala 

Da nno dei nostri inviati 
LIVORNO — Un acuto, una 
straordinaria, solitaria sfida 
al resto del gruppo e Serghej 
Soukhouroutchenkov è volato 
alla conquista del successo 
nel quarto Giro delle Regioni. 
Una corsa dominata dallo 
.•iciuadrone sovietico che è 
stato capace d'intimorire, di 
ridurre alla rassegnazione 
altre validissime compagini. 
incapaci di scalfire la supe 
riorità del sestetto di Kapi
tonov che ha vinto tutto, pio-
prio tutto: le tappe e le varie 
classifiche con una autorità 
che non ha ammesso repli
che. 

La squadra sovietica, ha 
messo a segno un'impresa 
che e destinata a rimanere 
per molti anni nella mente 
degli appassionati di cicli
smo. Il successo è andato al 
più forte. Se giochi di squa
dra sono stati messi in atto 
dal furbo Kapitonov essi in
tendevano scalzare il belga 
Claes dalla terza poltrona 
della classifica generale, un 
« intruso » che dava fastidio, 
che offuscava, anche se in 
minima parte, il dominio 
degli uomini sovietici. Ed ec
co la via libera a Soukkou-
routehenkov alla partenza 
dell'ultima frazione, quella 
che da Alessandria ci doveva 
portare a Livorno. 

« Souko » ha rispettato gli 
ordini. Non ha avuto tenten
namenti. Ha innescato la 
quarta dopo soli cinque chi
lometri. Si sono accodati 
Morozov, il brasiliano Duarte, 
il bulgaro Stoickev e il ceco
slovacco Kostadinov. Hanno 
resistito * poco però. Sul 
«dente», sulla dura rampa del 
G.P. della montagna di Car
rara. Serghej si è prodotto in 
un bruciante scatto e per gli 
altri è stata la resa. Manca
vano ancora settanta chilo
metri al traguardo. Tirava un 
forte vento e l'attacco di 
Serghej appariva perlomeno 
avventato. Ma Soukhourou
tchenkov insisteva nella sua 
sfida. Guadagnava secondi, 
minuti sulla muta ormai sca
tenata degli inseguitori. 

Il gruppo compatto, coaliz
zato nella caccia, si doveva 
però inchinare a quest'altra 
dimostrazione di potenza, di 
netta superiorità da parte di 
un altro componente del 
formidabile sestetto sovietico 
che andava a cogliere la vit
toria sul traguardo di Livor
no e ad Indossare la maglia 
Brooklyn, simbolo di capo-
classifica. Una maglia merita
ta. 

Tra le tante imprese messe 
a segno dai sovietici quella 
di Soukhouroutchenkov è 
stata la più sofferta e perciò 

• SOU&ÌOUROUTCHENKOV 
si è aggiudicato tappa e 

anche la più bella. Sul tra
guardo della città labronica, 
lo spodestato Averin aveva 
una comprensibile istintiva 
reazione. Era un attimo, poi 
anche Averin correva ad ab
bracciare il compagno, a 
complimentarsi con lui. Ad 
aggiungere anche l'applauso 
suo all'ovazione che le mi
gliaia di livornesi, avevano 
tributato quattro minuti pri
ma al vincitore. 

E si era all'intermezzo. Alia 
pausa che precedeva l'apo
teosi finale del Giro delie 
Regioni. E la nostra corsa 
andava incontro ad un'altra 
manifestazione di simpatia. 
Attorno al circuito dei Fossi 
i livornesi hanno voluto te
stimoniare con la loro mas
siccia presenza l'attaccamen
to agli ideali che persegue, 
patrimonio della classe lavo
ratrice che giusto il Primo 
Maggio festeggiava la sua 
festa. Abbiamo visto, tanti 
garofani rossi all'occhiello 
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con una splendida solitaria galoppata nella Spezia-Livorno 
Giro 

• NIKITENKO vittorioso nel e Circuito dei Fossi» a 
squadrone sovietico al • Regioni > 

Livorn o completa !'« enplein > dello 

dei livornesi, ostentati con 
fierezza. Erano macchie vive 
e vistose nella marea di folla 
che stava assiepata dietro le 
transenne, che s'entusiasmava 
per il tentativo solitario di 
Giacomini. per la fuga di 
Maffei in compagnia del ce
coslovacco Kostadinov. Erano 
sussulti. Lo squadrone di 
Kapitonov era in agguato per 
piazzare l'ultima zampata, 
per aggiungere l'ultima perla 
al suo diadema. Scattava il 
norvegese Saether ed era 
pronto ad accodarsi Nikiten
ko. I due viaggiavano a ritmi 
impressionanti. La kermesse 
finale trovava in questi due 
attori i protagonisti. Ed era 
una recita brillante. 

Alle spalle dei due in fuga, 
s'accendeva la « bagarre ». 
Era Cattaneo a scatenarla. 
E con l'azzurro uscivano dal
la morsa del gruppo lo sve
dese Asplund, l'ungherese 
Szmeti, lo spagnolo Rodriguez 
e il sovietico Averin. Si ave
va la riprova che nessun or
dine era stato impartito dal 
C T. sovietico per la vittoria 
finale. Averin era all'attacco 
e Soukhouroutchenkov nelle 
retrovie cercava di rimediare 
i danni. I due, pur compa
gni di squadra, si davano 
battaglia all'insegna del più 
sano agonismo, e mentre Ni
kitenko batteva con facilità 

Sather nell'ultimo sprint, met
tendo il suo nome, l'unico 
che ancora mancava, nella 
lista dei sovietici vincitori di 
tappa, Avenir vedeva svanire 
il suo sogno di vittoria finale 
per l'inezia di sei secondi. 
Un attimo, un colpo di pe
dale in meno che l'allontana
va da una conquista tanto 
sognata. 

Mentre Soukhouroutchenkov 
si gustava il trionfo, gli italiani 
se ne andavano delusi. Il C.T. 
Gregori sperava in qualcosa 
di meglio. Fedrigo, l'uomo di 
punta del nostro sestetto, si 
è infatti dovuto accontentare 
del settimo posto, staccato di 
4*26". Un risultato modesto. 
Buona, perlomeno per la vo
lontà sfoderata, la prova di 
Cattaneo, l'unico che sia riu
scito in varie occasioni a crea
re grattacapi ai sovietici. E* 
doveroso rimarcare la gene
rosa prova del belga Claes, 
del già citato norvegese Sae
ther e del bulgaro Stoichev. 

Si p quindi conclusa in un 
trionfo quest'altra esperienza, 

Soukhouroutchenkov, 22 orini, studente 

Una fuga lunga 
come il suo nome 

Gronde successo dello corso di Gottotico 

Nostro servizio 

LIVORNO — Con :l nome 
che si ritrova Serghej Sou-
khouroutchencov non poteva 
passare inosservato. Male han
no fatto i suoi diretti avver
sari (e fra questi gli azzurri) 
a concedergli troppo spazio 
nella frazione conclusiva del 
m Regioni ». /f ventiduenne 
studente di educazione fisica 
di Kuibischev si è, infatti, 
involato in una fuga solitaria 
tanto lunga quanto il suo im
pronunciabile nome conqui
stando a sorpresa, ma merito-
tornente, il primato in clas
sifica. Sembrava che il Giro 

• delle Regioni fosse ormai dt 
Averin. ma ecco che all'im
provviso qualche cosa non ha 
funzionato (o meglio ha fun
zionato troppo bene) nell'in
granaggio tovietico ed anche 

il bravo Kapitanov ha dovu
to accettare la vittoria di Ser
ghej. « Era nei piani di oggi 
— dice airarrivo — che attac
cassi ma non pensavo certo 
di guadagnare tutti quei mi
nuti. Non cercavo la maglia, 
cercavo solo di scalzare il bel
ga Claes dal terzo posto ». 

Il vincitore del quarto Giro 
delle Regioni è un regolari
sta di primissimo piano, uno 
specialista delle gare a tappe 
e lo ha ampiamente dimo
strato amministrando saggia
mente le energie per tutto 
Varco della prova. Nonostan
te sia ancora giovanissimo è 
sposato da cinque anni: due 
figlie alle quali papà porterà 
un bellissimo regalo. Per il 
vincitore del Tour dell'Avve
nire dello scorso anno si trat
ta indubbiamente di una bel
la conquista per Kapitonov, 

nocchiere di una inaffonda
bile nave, di un vero trionfo. 

Sul palco d'arrivo, al fermi
ne del circuito di Livorno, 
sale finalmente anche Niki-
tinko. E' il velocista della 
squadra. Nelle tappe dei gior
ni scorsi non era mai riusci
te ad. imporsi accontentando
si delle posizioni di rincalzo: 
« Vedere tanta gente — dice 
— mi emozionava un poco. 
Ci tenevo a vincere perché 
mancavo solo io. Tutti gli al
tri miei compagni avevano 
già ricevuto i fiori ». 

fi mazzo di gladioli vola 
verso il folto pubblico che or
mai ha gremito il rettilineo e 
che ora tributa allo squadro
ne sovietico il meritato ap
plauso finale. 

Gigi Baj 

Bontempi in volata 
nel Trofeo Papà Cervi 

la quarta, del Giro delle Re
gioni, che ha confermato la 

validità dei nostri intendimen
ti. La collaborazione tra il 
nostro giornale, il Pedale Ra
vennate e la Rinascita Coope-
dil ha centrato ancora una 
volta l'obiettivo che si au
spicava. Lungo la strada che 
da l'Aquila ci ha portato a 
Livorno abbiamo constatato 
come il Giro delle Regioni ab
bia accresciuto la sua impor
tanza in una sintesi perfetta 
tra fatto agonistico e acco
glienza popolare, in un at

teggiamento sempre meno ri
tuale quanto più diventa mo 
mento d'incontro, di conoscen
za e di scambi d'interesse. 

Quella che si è conclusa 
non è stata una semplice cor
sa ciclistica, ma è diventato 
fatto di costume. In ogni sede 
abbiamo trovato un calore, 
un entusiasmo, che solo le 

manifestazioni più genuine so
no in grado di sollevare. Pri
ma e dopo l'arrivo di ogni 
tappa si sono succedute altre 

manifestazioni, una sottolinea
tura di quanta importanza ab
bia lo sport in questo mo
mento. Certo la pratica spor
tiva è anche un momento di 
confronto. Non può prescin
dere dall'agonismo. Ed è per 
questo che siamo convinti che 
la nostra competizione, con 
il suo elevato livello di par
tecipazione, sia portatrice di 
un messaggio di rinnovamen
to nel campo sportivo. Î e 
testimonianze d'affetto e di 
stima che ci hanno accompa
gnato. sono un invito a far 
sempre meglio, a migliorarci. 

Lungo i 966 chilometri de! 
Giro delle Regioni abbiamo 
stretto molte mani, aperto 
tanti dialoghi, recepito la vo
lontà di cambiare nel Paese. 
Ecco un altro aspetto che 
la lunga carovana è riuscita 
a cogliere. Si è parlato con 
la gente, discusso dei vari 
problemi e non solo di quelli 
6trettamente sportivi. E* stata 
un'esperienza toccante e 
preziosa. In tutte le città, a 
L'Aquila, Amelia, Spoleto, Pe
saro, Ravenna. Parma, Stra-
della. Alessandria, La Spezia 
e Livorno, si è fatto a gara 
nel rendere più gradevole 1' 
accoglienza alla carovana. 
Sempre siamo stati al centro 
di mille attenzioni. Non è 
stala soltanto, dunque, una 
corsa di risonanza mondiale 
quella che si è conclusa. Do
vunque il « giro » ha costi
tuito una valida occasione per 
accomunare numerose società 
sportive, e non solo ciclisti
che, che hanno collaborato 
tra loro, creando nuove ag
gregazioni. Siamo contenti 
che tutto ciò sia avvenuto, e 
siamo grati a tutti. 

Lino Rocca 

gran premio 

BR00 
L'ordini d'arrivo 

I FRAZIONE DELLA IV TAPPA 
LA SPEZIA-LIVORNO 

1) Soukhouroutchenkov (Urss) 
che copre km. 102 in 2 ore 37* e 
15" alla media oraria di km 
38,919 (abbuono: 3 0 " ) ; 2) Ni
kitenko (Urss) 2h41'41" (abb.: 
1 2 " ) ; 3) Pikkus (Urss) s.t. 
(abb.: 5 " ) ; 4) Colie (Jug) si; 
5) Sanlos (Cuba) si; 6) Vasile 
(Rom) si; 7) Asmunsen (Norv) 
st; 8) Mraz (Cec) si. 

I l FRAZIONE 
(- CIRCUITO DEI FOSSI » -

LIVORNO) 
1) Nikitenko (Urss) che co

pre km. 45 in 55'02 alla media 
oraria di km. 40,884 (abb.: 1 5 " ) ; 
2) Mortensenther (Norv) s.t. 
(abb. 1 0 " ) ; 3) Asplund (Svc) 
55'42" (abb. 5 " ) ; 4) Averin 
(Urss) st; 5) Cattaneo ( I I ) st; 
6) Szemeti (Ung) st; 7) Rodri-
gue* (5p) st; 8) Ferrer (Cuba) 
S6 '11"; 9) llie (Rom) st; 10) 
Broers (01) st. 

Classifica generale 
1) Soukhouroutchenkov (Urss) 

che copre km. 984 in 23 ore 
G'23" alla media oraria di km 
42,585; 2) Averin (Urss) a 6"; 
3) Nikitenko (Urss) • 2 '07"; 
4) Cusseinov (Urss) a 2*13"; 
5) Claes (Bel) a 2'50"; 6) Mor
tensenther (Norv) a 3*21 "; 7) 
Fedrigo ( I t ) a 4'16": 8) Stoichev 
(Bui) a 4 ' 2 1 " ; 9) Vilmann 
(Norv) a 4 '43"; 10) Vasile 
(Rom) a 5 ' 2 1 " ; 11) Cattaneo 
( I t ) a 5'26": 12) Machin Rodri
guez (Sp) s.t.; 13) Lourenco > 
(Bras) a 5'52"; 14) Boom (OD ! 
a 5'57"; 15) Downs (GB) a 
5'58Mi I 

1 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) Nikitenko p. 36; 2) Plkkuui 
p. 35; 3) Averin p. 18; 4) Cat
taneo p. 16; 5) Soukhouroutchen
kov p. 15; 6) Morten p. 11 ; 7) 
Assenov p. 8; 8) Broert a Ko-
standinov p. 7; 10) Claes, San
los e Boom p. 6; 13) Stoichev e 
Giacomini p. 4; 15) Duarta • 
Cabrerò p. 3; 17) Szemeti p. 2; 
18) Downs • Fedrigo p. 1 . 

BotV tTT I I N T C P N R I O N A L I 

CLASSIFICA A SQUADRE 

1) Urss, 69 or* 16'05"; 2) Ita
lia. 69h35'34"; 3) Olanda 69h 
38'47"; 4) Norvegia, 69h40'38"t 
5) Svezia, 69h44'13"i 6) Unghe
ria. 69h45'10"i 7) Cecoslovac
chia, 69h45'48"; 8) Spagna, 69h 
4 7 ' 2 1 " ; 9) Belgio. 69h49'39": 
10) Gran Bretagna, 69h50'29"; 
11) Romania, 69h51'42"; 12) 
Ungheria, 69h58'37"; 13) Alge
ria. 70h01'06"; 13) Brasile 70h 
0 3 ' 5 1 " : 14) Stati Uniti, 70h04* 
e 25"; 15) Jugoslavia. 70h29' a 
22"; 16) Cuba. 70h50'23". 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Averin (Urss) • Boom (O-
landa) con punti 13; 3) Morozov 

(Urss) a Claes (Belgio) punti 10; 
5) Gousseimov (Urss) punti 7. 

calappio 
CLASSIFICA COMBINATA 

1) Averin, p. 6; 2) Nikitenko, 
p. 12) 3) Claes. p. 18; 4) Cat
taneo, p. 23; 5) Boom, p. 25; 
6) Pikkust, p. 29; 7) Fedrigo 
punti 3 1 . 

GUIDAFACILE 

Nostro servizio i 
REGGIO EMILIA — Con un pre
potente guizzo finale Gtrdo ton-
tempi, aitante passista-veloce bre
sciano, mette in fila sul traguar
do di Praticello .eli Gattatko 7 
comparti ' 4Ì Iosa e si aggiudi-
ca il « ». Trofeo Papi Cervi - IV 
C.P. Unipol », gora internazio
nale riservata a dilettanti di 1 e 
2 serie. La corsa (153 km in cir
cuito) ha avuto 1*2 protagonisti 
o un grande pubblico (oltre 15 
mila spettatori) ed ha vissuto il 
suo momento decisivo relativa
mente presto: nel corso della ter
sa tornata riescono a«J evadere i 
sovietici Kopirin e Mashkovtks a-
nitamente a Caneva e Toseilì, a: 
quali si accodano nel settimo gi
ro Milani, Bontempi, Trevellin e 
lo Jugoslavo Zanoskar. La corsa, 
tuttavia, non perdeva di certo di 
interesse: Il gruppo non si rasse
gnava neppure quando il distacca 
raggiungevo la punta massima di 

1.19. Anzi, sotto la sua veemen
te reazione il margine attivo de
gli otto fuggitivi scemava tornata 
dopo tornata, lino a ridursi a so
li 27 secondi. I battistrada, tutta
via, nonostante il peso della lun
ga fuga, riuscivano a reggere fino 
in fondo e a presentarsi sul visio
ne d'arrivo per disputarsi in vo
lata l'ambito trofeo. I favori del 
pronostico, a quel punto, erano 
quasi rutti per Milani e Trevelin, 
ma Bontempi, invece, metteva tut
ti d'accordo, usciva per primo allo 
scoperto e la sua progressione era 
irresistibile. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Bon
tempi (G.S. Passerini Milano) che 
compie i 153 km di percorso in 
3 h e 45* alla media di 40 .771 ; 
2) Kopirin (URSS); 3) Trhrellin 
(Giacobani); 4 ) Milani (Sistern 
Holz); 5) Caneva (ceramica Abe-
tone); «) Mashkovsks (URSS); 7) 
Zanoskar (Jugoslavia) a 3"; S) Te
seli! (Giacobszxi) a «" ; 

A. I . Coccoliceli! 

docile, obbediente, dolcissima... 
"Roller guidafacile": 
è il nome di una serie di dispositivi, 

collegati in una originale struttura (esclusiva 
Roller). La guida è facile, dolce, divertente. 

E siamo pronti a dartene una prova. 
In tutta Italia, quando vuoi. 
Prove roller guidafacile in tutti i punti di vendita Roller. 

Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce Roller. 

STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO, Firenze 
Via Petrarca, 32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA-Vìa dei Monti Tiburtini,420 
Telefono 4384831 (proseguimento di Via Lanciare 
FILIALE DI MILANO- Piazza de Angeli,2/Tetefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Sena, 8/Telefono 237118 
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